
 
 
 

Rassegna stampa delle settimane  
                         dal 19 al 31 maggio 2025 

 

Europa 

La Commissaria Ue: “Immigrazione priorità dell’Ue” 

Ylva Johansson, commissaria europea per gli Affari interni, ha dichiarato che l'immigrazione 
sarà una priorità della prossima legislatura europea. L'obiettivo è superare l’attuale 
frammentazione e dare una risposta condivisa e strutturale alle sfide dei flussi migratori. 
Johansson sottolinea come servano più canali regolari e sicuri per i migranti e i richiedenti asilo, 
così come maggior cooperazione con i Paesi di origine e transito. Ma non mancano le criticità: le 
politiche attuali continuano a oscillare tra accoglienza e respingimento. Il nuovo Patto su 
migrazione e asilo non ha ancora risolto le tensioni tra gli Stati membri. L’Unione rischia così di 
delegare sempre più il controllo delle frontiere a Paesi terzi, sacrificando i diritti umani. La 
commissaria invita a un cambio di paradigma: servono scelte coraggiose per un’Europa che sia 
davvero all’altezza dei propri valori fondanti. 

Fonte: Francesca Basso, Corriere della Sera, 25-MAG-2025 

L’Unione rivede le norme sui “Paesi sicuri”. Stretta alle richieste d’asilo 

L’Unione Europea è pronta a modificare le regole che permettono di respingere i richiedenti asilo 
verso i cosiddetti "Paesi terzi sicuri". L’obiettivo dichiarato è armonizzare le prassi tra gli Stati 
membri, ma le nuove norme rischiano di abbassare ulteriormente gli standard di protezione. Per 
essere considerato sicuro, un Paese non dovrà più garantire diritti individuali effettivi, ma solo 
aderire formalmente a convenzioni internazionali. Le organizzazioni umanitarie avvertono che 
questa riforma apre la strada a respingimenti indiscriminati e a una crescente esternalizzazione 
dell’asilo. I principali partner dell’UE in materia migratoria - come Libia, Tunisia, Turchia - non 
garantiscono condizioni di sicurezza né rispetto dei diritti. La nuova linea rischia di 
compromettere l’accesso all’asilo e di alimentare abusi. L’articolo lancia un monito: il diritto 
d’asilo non può essere svuotato per ragioni di convenienza politica. 

Fonte: Francesca Basso, Corriere della Sera, 21-MAG-2025 

 

 

 

 



 
 

Italia 

A Salerno la nave Ong 

Un’imbarcazione umanitaria ha attraccato a Salerno con a bordo decine di minori stranieri non 
accompagnati, donne incinte e persone vulnerabili. Si tratta di uno sbarco particolarmente 
delicato, per la presenza di molti bambini che hanno attraversato il Mediterraneo in condizioni 
estreme. Il sistema di accoglienza è stato messo alla prova, con operatori e volontari impegnati 
giorno e notte per fornire supporto medico, psicologico e legale. Le istituzioni locali hanno 
collaborato con le organizzazioni della società civile per garantire un’accoglienza dignitosa. Ma 
il clima politico resta ostile: da Roma arrivano dichiarazioni aggressive contro le ONG, accusate 
di incentivare gli arrivi. L’articolo mette in luce il contrasto tra solidarietà dal basso e narrazione 
governativa. Al centro resta la domanda: come possiamo proteggere l’infanzia migrante in un 
sistema che respinge prima ancora di ascoltare? 

Fonte: Daniela Fassini, Avvenire, 27-MAG-2025 

La tutela dei migranti contro l’ira dei governi 

L’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati ha espresso preoccupazione per 
l’aumento di politiche migratorie repressive in Europa. In particolare, vengono denunciati l’uso 
arbitrario della detenzione, la criminalizzazione delle Ong e l’erosione del diritto d’asilo. In 
molti Stati, il discorso politico è dominato da retoriche di chiusura e da misure punitive verso chi 
cerca protezione. L’Unhcr invita i governi a rispettare gli obblighi internazionali e a difendere il 
principio di non respingimento. Le organizzazioni della società civile vengono spesso ostacolate, 
quando non direttamente perseguitate. L’articolo evidenzia come la tutela dei migranti sia sempre 
più affidata a pochi attori isolati, spesso in contrasto con le istituzioni. In questo contesto, la 
difesa dei diritti umani diventa un atto di resistenza. 

Fonte: Vladimiro Zagrebelsky, la Stampa, 27-MAG-2025 

*In allegato l’articolo completo delle settimane  

 

Il migrante lo sfrutto e lo deporto 

Lo sfruttamento lavorativo e la repressione coesistono nel trattamento riservato ai migranti in 
Italia. Nelle campagne del Sud, migliaia di braccianti stranieri lavorano in condizioni di 
semi-schiavitù, sotto il ricatto del permesso di soggiorno e in assenza di tutele sindacali. La 
sanatoria del 2020 si è rivelata un fallimento: i tempi infiniti della burocrazia e la mancanza di 
volontà politica hanno escluso la maggior parte dei richiedenti. Al tempo stesso, il governo 
intensifica i rimpatri e punta su centri di detenzione e accordi bilaterali con Paesi terzi. 
L’approccio dominante è quello dell’“utilizzo a tempo” del migrante: servono braccia, ma senza 

 



 
 

diritti. Un sistema ipocrita che criminalizza chi è costretto all’irregolarità dallo Stato stesso. 
L’articolo richiama l’urgenza di una riforma profonda e di politiche che mettano al centro la 
dignità del lavoro e della persona. 

Fonte: Sacha Biazzo e Florian Elabdi, L’Espresso, 30-MAG-2025 

Anche noi siamo italiani veri 

Le voci di giovani nati o cresciuti in Italia da genitori stranieri mettono a nudo l’ipocrisia delle 
leggi sulla cittadinanza. Ragazzi e ragazze che parlano italiano come lingua madre, che hanno 
studiato e lavorano nel Paese, sono ancora considerati “stranieri” dalla legge. Le loro storie 
raccontano un senso di appartenenza vissuto quotidianamente, ma negato sul piano giuridico. 
Spesso, l’identità viene messa in discussione anche da istituzioni scolastiche e media. L’articolo 
raccoglie testimonianze vibranti, che chiedono il riconoscimento di una realtà già esistente. Non 
si tratta di integrazione, ma di giustizia e uguaglianza. Il rifiuto della cittadinanza diventa una 
forma di esclusione che alimenta disagio e marginalizzazione. Una generazione intera attende di 
essere riconosciuta per ciò che è: italiana, senza condizioni. 

Fonte: TPI, 30-MAG-2025 

*In allegato l’articolo completo delle settimane  
 

Se al governo manca un’idea di cittadinanza 

Nel dibattito politico italiano la cittadinanza continua a essere trattata come una concessione, non 
come un diritto. Manca una visione coerente e lungimirante che includa chi nasce o cresce nel 
Paese da genitori stranieri. Le riforme promesse sullo ius soli o ius scholae restano lettera morta, 
mentre l’inclusione si ferma alle dichiarazioni simboliche. I migranti e i loro figli sono spesso 
ridotti a strumenti di propaganda, oscillando tra criminalizzazione e pietismo. Intanto, milioni di 
persone vivono e lavorano stabilmente in Italia senza piena appartenenza giuridica e politica. 
L'articolo denuncia l’ipocrisia di uno Stato che chiede integrazione ma nega riconoscimento. Il 
vuoto legislativo viene riempito da norme securitarie e da un uso strumentale del concetto di 
“identità nazionale”. Serve un’idea nuova di cittadinanza, che sia inclusiva, plurale e legata al 
vissuto reale delle persone. 

Fonte: Pippo Russo, Domani, 28-MAG-2025 

 

Ufficio stampa, Associazione Franco Verga C.O.I. 

Francesca Arcai 

comunicazione@associazioneverga.org 
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